Padre nostro.
PREGHIERA FINALE
Gesù,
insegnaci a non amare solo noi stessi,

a non amare soltanto i “nostri”,

a non amare soltanto quelli che amiamo.

Insegnaci a pensare agli altri,

ad amare in primo luogo

quelli che nessuno ama,

a non “passare oltre” i bisogni e le povertà

di coloro che incontriamo sulla nostra strada.

Dacci la grazia di capire che ad ogni istante

ci sono milioni di esseri umani,

che sono pure tuoi e nostri fratelli,

che muoiono di fame

senza averlo meritato,

che muoiono di freddo,

soli e abbandonati da tutti.

Abbi pietà di tutti i poveri del mondo

e non permettere più che viviamo felici da soli

sempre presi dalle cose da fare,

chiusi nelle nostre preoccupazioni

e con lo sguardo ricurvo su noi stessi.

Facci sentire partecipi dei problemi degli altri

e soprattutto liberaci da noi stessi.

Amen.

                         Raoul Foullerau

Parrocchia SS. Trinità
Incontri dei Centri del Vangelo alla luce della Parola di Dio
Scheda n.7
Il servizio 

Chi è il prossimo?
· Preghiera di invocazione allo Spirito Santo
Introduzione
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Leggiamo la Parola  
Ascoltiamo la Parola del Signore

dal Vangelo secondo Luca 10,25-37
Facciamo risuonare la Parola di Dio fra noi
· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

Meditiamo sulla Parola ascoltata
“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti…lasciandolo mezzo morto.

L’immagine dell’uomo che giace pieno di ferite e a cui viene portato via tutto è l’emblema dell’isolamento del dolore. Nella vita di tutti i giorni può essere un familiare, un amico, un vicino, chiunque abbia un problema fisico o morale e che abbia bisogno della nostra attenzione e della nostra cura.
…un sacerdote…passò oltre…anche un levita…passò oltre…”

Non ci riconosciamo anche noi un po’ nel sacerdote e nel levita? Facciamo un attimo di silenzio e pensiamo ad una situazione in cui abbiamo tirato dritto di fronte al fratello in difficoltà,  magari perché avevamo fretta, impegni urgenti, perché l’altro non sembrava tanto bisognoso. Ma non conta tanto la situazione in cui ci troviamo, oppure la situazione in cui si trova il fratello in difficoltà. Dobbiamo riconoscere il prossimo in difficoltà come oggetto di amore, non in base alla gravità della situazione in cui si trova, ma in forza della capacità di amare che custodiamo nel cuore. No, non è la situazione del fratello che deve misurare il mio intervento: la misura dell’amore è amare senza misura.
“…Invece un samaritano ….”
La solidarietà può venire da chiunque, anche da chi appare nemico, straniero o emarginato dalla società.

“…lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino…”
Il “gli si fece vicino” esprime bene il concetto di “prossimo”. Quindi prossimo si diventa. Prima la persona, poi i programmi e le ideologie. Il vero amore fa appello all’intelligenza, al buon senso, alla fantasia, a tutte le risorse della persona umana. Il vero amore è una realtà complessiva. Il samaritano si improvvisa infermiere con i mezzi di cui dispone: di lui si interessa e si interesserà. Una continuità tra presente e futuro che lo libera dall’istintività e dall’occasionalità. L’aiuto contiene tutte le caratteristiche dell’amore: avvicinamento, attenzione all’altro, farsi carico dei problemi, pagare di persona sia in denaro sia in tempo, interessamento presente e futuro.

“…Va’ e anche tu fai lo stesso.”: è questo l’invito che viene  rivolto  anche a me,  oggi.

Impegno

· Mi impegno a mettermi, come Gesù, al servizio degli altri, a misura del loro bisogno, anche se mi costa  sacrificio. 

· Mi impegno ad amare come scelta di vita, in modo che l’attenzione al prossimo sia espressione e trasmissione dell’amore che Dio ha per me e che io ho per Dio.
Preghiera

Diciamo insieme: Signore, insegnami ad amarTi.
Tutti: Signore, insegnami ad amarTi.

· Quando  ho paura di mettermi in gioco, di abbandonare le mie abitudini per donarmi agli altri;

· Quando dimentico che Tu per primo mi hai amato;

· Quando non riesco a scorgerTi negli occhi del malato;

· Quando non riesco a vederTi nelle vesti del povero;

· Quando il mio cuore è duro di fronte alle difficoltà di chi incontro sulla mia strada;

· Quando non Ti amo nei miei fratelli.







Il prossimo è ogni uomo che abbia bisogno del nostro aiuto. 


Non è lecito “passare oltre” con indifferenza, ma dobbiamo “fermarci” accanto a lui, offrendo il nostro servizio con amore e com-passione.








